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1. Introduzione

	Superficie 
	28.748 Kmq

	 Popolazione 
	3.126.153

	 Densità 
	108,74 ab/Kmq

	 Lingua 
	Albanese (tosco)

	 Religione 
	Musulmani (70%), Ortodossi (20%), Cattolici (10%)

	 Capitale 
	Tirana

	 Forma istituzionale 
	Repubblica 

	 Relazioni internazionali 
	Membro di: Consiglio d'Europa, EBRD, OCI, ONU e OSCE, associato UE e WTO

	 Unità Monetaria 
	Lek


L’Albania è una Repubblica parlamentare che poggia su una Costituzione, entrata in vigore il 28 novembre 1998, la quale divide il territorio albanese, in gran parte montuoso-collinare e con limitate pianure lungo la costa Adriatica e Ionica, in 12 regioni. Il Governo è fondato su un sistema di elezioni libere, periodiche, a suffragio universale e con voto eguale per tutti i cittadini. 

L’attuale Presidente della Repubblica albanese è Bamir Topi.  Il Parlamento, presieduto da Jozefina Topalli, si compone di 140 membri: 100 sono eletti con sistema maggioritario e 40 con sistema proporzionale. Il 3 luglio 2005 le elezioni politiche hanno portato al Governo il Primo Ministro Sali Berisha, leader del Partito Democratico di centro-destra. Nel 2007, invece, le elezioni amministrative tenute in molte città (Tirana, Durazzo, Elbasan, Valona) hanno visto prevalere per la maggior parte Sindaci esponenti del Partito Socialista. Il Governatore della Banca d’Albania è Ardian Fullani, ex dirigente della Banca Italo-albanese (dal 1( gennaio 2008 American Bank of Albania) del Gruppo Intesa Sanpaolo.  

Sul piano internazionale, in seguito alla firma dell’Accordo di Stabilità e di Associazione (ASA) all’UE del giugno 2006, l’Albania ha posto in primo piano l’integrazione con l’Unione Europea e con la NATO, tanto che il 3 Aprile 2008 il Paese è stato ufficialmente invitato a diventare membro dell’Alleanza Atlantica. Inoltre, l’Albania ha recentemente firmato nuovi accordi pluriennali con il Fondo Monetario Internazionale e con la Banca Mondiale, volti sia a sostenere le riforme istituzionali ed infrastrutturali del nuovo Governo albanese, sia a creare un clima favorevole allo sviluppo degli affari, sia soprattutto a favorire la sicurezza interna e ad affrontare la lotta alla povertà, all’evasione fiscale, alla corruzione ed al crimine organizzato. 
Inoltre, l’accesso dell’Albania all’Organizzazione Mondiale del Commercio, nel settembre 2000, ha permesso l’applicazione in loco delle politiche e delle regole del commercio internazionale che assicurano agli investitori stranieri la parità di trattamento nei rapporti commerciali. Infine, nel luglio 2007 è entrato in vigore l’ Accordo Centro-Europeo di Libero Scambio (CEFTA), al quale aderiscono anche Croazia, Macedonia, Serbia, Bosnia-Herzegovina, Montenegro e Moldavia. Tale Accordo mira alla creazione di una zona di libero scambio regionale sempre più avanzata, oltre che a favorire l’armonizzazione della normativa doganale e fiscale fra i Paesi aderenti, propedeutica ad una futura adesione all’Unione europea.
2. Quadro macroeconomico

	
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007

	P.I.L. (crescita %)
	+6
	+6
	+5,5
	+5
	

	P.I.L. (in mld $)
	5,6
	7,4
	8,3
	9,1
	7,9

	Reddito pro-capite $
	1.806
	2.329
	2.619
	2.855
	3.150

	Tasso di inflazione
	3,3
	2,2
	2,0
	2,4
	2,9

	Tasso disoccupazione
	15,0
	14,6
	14,2
	13,8
	13,2

	% Deficit bilancio/PIL
	4,5
	5,1
	3,6
	3,1
	

	Bilancia commerciale 
	-1.243
	-1.276
	-1.476
	-1.685
	-2.266

	Importazioni (mln. €)
	1.638
	1.762
	2.006
	2.316
	3.048

	Esportazioni (mln. €)
	395
	485
	530
	630
	782

	Rimesse (mln. €)
	782
	1.028
	939
	933
	

	I.D.E. (mln. €)
	158
	278
	224
	260
	370*


Fonte: Banca di Albania - * Primi nove mesi del 2007
Nel periodo 2003-2006 l’economia albanese è cresciuta ad una media di circa il 6% annuo, seppur con una flessione nel 2007, nel corso del quale, infatti, il Prodotto Interno Lordo nominale si è ridotto a circa 7,9 miliardi di Euro, mentre nello stesso anno il PIL reale, con un importo pari a 7,7 miliardi di Euro circa, lascia tuttavia presagire un’accelerazione della crescita del 6% annuo per il periodo 2008-2009. L’arresto economico registrato nel 2007 è dipeso sia dalle sfavorevoli condizioni climatiche e dell’assenza di una adeguata modernizzazione nella produzione agricola, la quale rappresenta circa un terzo del PIL, sia da una forte crisi energetica dovuta all’insufficienza infrastrutturale nel settore ed alla carenza di forniture di energia dall’estero, le quali si sono riflesse non solo sulla produzione interna, ma anche sui costi di produzione e sulla bilancia commerciale e dei servizi. Cosicché l’Albania rimane ancora uno dei Paesi più poveri d’Europa: secondo la Banca d’Albania, infatti, il reddito pro-capite nel 2007, sebbene cresciuto rispetto agli anni precedenti, si attesta ancora a USD 3.150, mentre la Banca Mondiale evidenzia come il 18,5% della popolazione viva ancora al di sotto dello stato di povertà. Tuttavia, i dati macroeconomici dell’economia ufficiale albanese non includono l’economia sommersa che ha raggiunto livelli elevatissimi. Al fine di ridurre tale fenomeno, recentemente le Autorità albanesi hanno varato alcuni meccanismi, tra cui il divieto di fare transazioni cash al di sopra di una certa somma (circa Euro 2.300).
Nell’ultimo trimestre del 2007, grazie anche all’intensificarsi degli investimenti stranieri, il numero dei disoccupati registrati presso gli Uffici di Collocamento albanesi ha raggiunto la cifra di 142.821, diminuendo così la disoccupazione del 4% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Il tasso di disoccupazione nel 2007 risulta pari a 13,20 %, confermando dunque la progressiva diminuzione del numero dei disoccupati secondo il trend in atto fin dal 2003. I disoccupati a lungo termine rappresentano il 91% circa del numero totale dei disoccupati. Il 47,3 % dei disoccupati a lungo termine, inoltre, supera i 35 anni. In base agli ultimi dati ISTAT disponibili, il livello medio del sussidio di disoccupazione per il 2006 ha registrato una variazione positiva del 23% rispetto all’anno precedente, mentre nel 4° trimestre 2007 l’assistenza sociale è stata concessa a 95.112 famiglie, con una riduzione del 15% circa rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Le zone di Scutari, Kukes, Dibra e di Elbasan hanno un elevato numero di famiglie in stato di bisogno e, di conseguenza, assorbono la maggior parte dei fondi statali di assistenza.
Per la prima volta dal 2004, nel mese di settembre 2007 il tasso d’inflazione ha superato il limite massimo del 4%, stabilito dalla Banca d’Albania, raggiungendo il 4,4%, contro il 2,6%  dello stesso periodo dell’anno precedente, seppure nell’intero anno 2007 l’economia albanese abbia registrato un tasso di inflazione medio del 2,9%. I fattori che hanno contribuito all’aumento dell’inflazione riguardano la crisi energetica, l’aumento dei costi delle materie prime alimentari a causa della siccità e l’aumento del prezzo del petrolio. Al fine di placare l’inflazione, la Banca d’Albania ha aumentato i tassi d’interesse che hanno recentemente raggiunto il 6,25%.
Per l’anno 2006 il deficit di bilancio ha raggiunto il 3,1% del PIL ed è previsto un peggioramento di tale trend per il 2008, mentre il debito pubblico nel 2007 si è attestato sul 54,1% del PIL.

Nel 2007, inoltre, il deficit della bilancia commerciale è aumentato del 26 % circa rispetto al 2006, registrando così un disavanzo commerciale pari a 2.266 milioni di Euro. Infatti, le importazioni hanno raggiunto i 3.048 milioni di Euro, incidendo in modo rilevante le importazioni di prodotti energetici (+51,5%) per far fronte alla citata crisi che il Paese sta affrontando nel settore. Le importazioni hanno poi riguardato soprattutto macchinari ed attrezzature (20% del totale), alimentari e bevande (16,6%), prodotti energetici (16,6%), materiali edili (15,8%), prodotti chimici e plastica (15,8%),  tessili e calzature (10.3%). Le esportazioni, invece, nel 2007 si sono attestate su un importo pari a 782 milioni di Euro, secondo una composizione che vede al primo posto tessili e calzature (43,9%), seguiti da materiali di costruzione e metalli (15,8%) e da prodotti alimentari, bevande e tabacco (7,3%).
I principali partner commerciali dell’Albania sono: Italia, Grecia, Turchia, Germania, Cina e Macedonia. L’Italia, in particolare, è il primo partner commerciale dell’Albania, con una quota del 36% dell’interscambio complessivo nel 2007. Nello stesso anno le importazioni albanesi dall’Italia hanno registrato un incremento del 21% rispetto al 2006, raggiungendo così 827 milioni di Euro, ed hanno riguardato soprattutto: macchinari, attrezzature e pezzi di ricambio (24 % circa del totale); tessile e calzature (22% circa); materiali d’edilizia e metalli ( 15% circa); alimenti, bevande, tabacco (11% circa). Nel 2007 le esportazioni albanesi verso l’Italia, di importo pari a 533 milioni di Euro circa, hanno registrato una variazione positiva del 16% rispetto al 2006, composte al primo posto da tessili e calzature (lavorazioni  à facon) con il 63 % circa, seguiti da materiali d’edilizia e metalli (14% circa), ed infine da minerali, combustibile ed energia (7% circa).

Il commercio fra Italia ed Albania si inserisce nella cornice dell’adesione di Tirana, nel settembre 2000, all’Organizzazione Mondiale per il Commercio, il quale ha permesso l’applicazione in loco delle politiche e delle regole del commercio internazionale che assicurano agli investitori stranieri la parità di trattamento nei rapporti commerciali. Così, il Paese gode di un accesso preferenziale al mercato dell’Unione Europea, beneficiando di agevolazioni fiscali sulle esportazioni. Il 12 giugno 2006 l’Unione Europea e l’Albania hanno firmato un Accordo di Stabilizzazione e Associazione (ASA) ed un ulteriore Interim Agreement che consente la libera importazione delle merci dai Paesi dell’Unione Europea. Tali Accordi sono stati ratificati dal Parlamento albanese il 3 agosto 2006. L’Interim Agreement è entrato in vigore il 1° dicembre 2006 ed in base alla nuova normativa l’83% dei prodotti industriali importati in Albania dai Paesi dell’Unione Europea è esentato dalle tasse doganali. Per il restante 17% (che comprende idrocarburi, fertilizzanti, prodotti plastici, ecc.) è prevista invece una graduale riduzione dei dazi d’ingresso in un periodo di cinque anni. 
Inoltre, nel quadro del Patto di Stabilità, l’Albania ha concluso, negli anni scorsi, Accordi di libero scambio con alcuni Paesi dell’area balcanica. A seguito di tali Accordi, sono in netto aumento le percentuali di interscambio albanese con i partners balcanici: in particolare Bulgaria, Romania, Croazia; in forte crescita anche il commercio con la Russia e l’Ucraina. 

Dal 1° maggio 2007, infine, l’Albania fa parte del CEFTA (Accordo Centro - Europeo di Libero Scambio) al quale aderiscono anche Croazia, FYROM, Serbia, Bosnia-Herzegovina, Montenegro e Moldovia. Tale Accordo è importante sia per la creazione di una zona di libero scambio regionale sempre più avanzata, sia per attuare un’armonizzazione della normativa doganale e fiscale dei Paesi aderenti, propedeutica ad una futura adesione alla UE.

Comunque, il maggior fattore di sostegno all’economia albanese rimane ancora quello dalle rimesse dall’estero, principalmente provenienti dalla Grecia e dall’Italia, che aiutano a finanziare le importazioni e, conseguentemente, il deficit commerciale. Le rimesse dall’estero, con un importo medio annuale di circa 1 miliardo di Euro nel periodo 2003-2006, hanno infatti rappresentato una fonte critica di reddito per le famiglie albanesi. Nel territorio nazionale, 190.000 famiglie, pari a circa il 26% del totale dei nuclei familiari, sono destinatarie di queste rimesse, con un flusso medio annuale pari a 1.900 Euro circa, destinate principalmente a finanziare la domanda per i beni di consumo.

Altro importante sostegno all’economia albanese sono gli Investimenti Diretti Esteri (I.D.E.), i quali, nel periodo 2000-2007 hanno superato il miliardo e mezzo, e nei primi nove mesi del 2007 sono stati pari a 370 milioni di Euro. L’Albania offre infatti notevoli risorse naturali, come il petrolio, il gas, il carbone, il rame, il cromo, e l’acqua come potenziale fonte di energia elettrica. Per tali motivi operano sul territorio albanese più di 1000 compagnie straniere di vari Paesi europei ed americani, le quali investono soprattutto nei settori delle telecomunicazioni (35%) e dell’industria (32,5%). L’Italia, in particolare, occupa il primo posto per quanto riguarda il numero delle imprese presenti sul mercato albanese (51,1%) - con oltre 500 imprese italiane stabilmente operanti in Albania, suddivise tra quelle con sede in Italia, con socio e/o capitale italiano ed Organizzazioni non Governative (ONG) e quelle non lucrative di utilità sociale (ONLUS) - seguita dalla Grecia (24.3%). Per quanto riguarda invece il volume degli investimenti, secondo i dati forniti dalla Banca d’Albania la Grecia occupa il primo posto con il 48% (il 68 % circa del capitale greco è concentrato nel settore delle comunicazioni), seguita dall’Italia con il 30%. Circa i settori economici di destinazione di tali imprese al primo posto è il commercio (67%), quindi l’industria (17%) e i servizi (6%). 
Gli investimenti italiani sono concentrati principalmente nella parte Ovest del paese, lungo la costa adriatica. Si tratta di interventi di piccole-medie imprese che operano per il 35% nel settore edile; per il 21% nel settore tessile e calzaturiero (produzione à façon); per il 16% nel commercio e servizi; per l’8% nell’industria agro-alimentare. L’investimento medio italiano, almeno in fase iniziale, oscilla normalmente fra i  200 ed i  500 mila Euro, per poi salire a circa 10 milioni di Euro ed oltre dopo alcuni anni ed ai primi risultati positivi dall’investimento iniziale. I principali punti di forza che attirano l’interesse degli investitori italiani sono in particolare: la vicinanza geografica; le favorevoli condizioni climatiche; la diffusione della lingua italiana nella popolazione locale; il basso costo della  mano d’opera semi-qualificata con salari molto più bassi di quelli italiani. Nel 2007 la presenza italiana in Albania si è rafforzata con l’acquisto dell’80% del capitale azionario dell’ABA (American Bank of Albania) da parte del Gruppo Intesa Sanpaolo.
Tali I.D.E. costituiscono una promettente area di intervento economico in Albania per il futuro, soprattutto in considerazione degli importanti Programmi di Riforme e Privatizzazioni che sta mettendo in atto il Governo albanese. 
Anzitutto, nel settembre 2007  è stato inaugurato il Centro Nazionale di Registrazione delle Imprese, istituito dal Governo albanese al fine di facilitare e velocizzare il processo di registrazione di nuove attività. Infatti, tramite la registrazione in questo ufficio (entro 1 giorno dalla data di presentazione della domanda) viene effettuata in simultanea la registrazione presso l’Ufficio Imposte e Tasse, l’Ufficio Oneri Fiscali e Sociali e l’Ispettorato del Lavoro. Questa riforma migliorerà il clima del business ed apporterà diversi benefici a favore degli investimenti esteri in Albania.

Particolare attenzione meritano poi le linee guida e di indirizzo sviluppate dal Ministero dell’Economia, del Commercio e dell’Energia, contenute nel documento “Strategia per lo Sviluppo del business e degli investimenti 2007 – 2013 ”. Obiettivi di tale strategia consistono: nell’orientare le politiche di governo verso la crescita continua e lo sviluppo dinamico dell’imprenditoria, della produttività e della competitività del business in Albania; nello stimolare gli investimenti; e nel migliorare l’efficienza della gestione dei fonti di finanziamento, delle risorse umane e di quelle naturali. 
Merita di essere evidenziato anche il Programma sottoscritto il 24 ottobre 2007 dalla Coordinatrice delle Nazioni Unite Cosslett e dal Vice Primo Ministro albanese Oketa, che fa diventare l’Albania una parte importante del processo delle riforme delle Nazioni Unite. Il programma quadriennale prevede un finanziamento pari a USD 75 milioni, al fine di sostenere l’Albania nel raggiungimento degli obiettivi necessari per lo sviluppo del Paese.

Il 1° Gennaio 2008 è inoltre entrata in vigore la Riforma fiscale, che contribuisce a realizzare un’economia più competitiva ed a creare un miglior clima per gli investimenti. Essa prevede infatti l’adozione di una flat tax del 10% che sostituisce il sistema fiscale precedente il quale prevedeva una tassa sulle imprese del 20% e una tassazione progressiva dall’1 al 20% per le persone fisiche. L’IVA è invece rimasta invariata al 20%.

In Governo albanese ha inoltre da anni intrapreso un importante processo di privatizzazione di varie società statali attraverso cui mira ad assicurare una crescita economica stabile, un aumento dell’efficacia del mercato ed un assorbimento di capitali privati stranieri in settori strategici dell’economia del Paese, quali quello minerario, dell’energia, del gas, delle telecomunicazioni e delle finanze.

Il Governo albanese ha infine intrapreso, parallelamente al processo di privatizzazione accennato,  una politica di espansione del settore energetico, il quale in passato ha fortemente condizionato la crescita economica per la carenza di produzione, al fine di trasformarlo in un settore emergente, in grado di recuperare il forte dislivello tra il fabbisogno nazionale e la produzione. E’ iniziata infatti la costruzione e la ristrutturazione di varie centrali termoelettriche ed idroelettriche e nuove iniziative sono in corso per lo sfruttamento delle risorse petrolifere nel Centro-Sud del Paese. Cosicché nell’ultimo periodo varie società straniere si sono interessate alla costruzione di impianti idroelettrici che il Governo sta programmando per far fronte alla crisi energetica.

Sono previste infatti privatizzazioni di varie società statali come KESH (Compagnia Elettrica Nazionale dello Stato), INSIG (Compagnia di Stato per le Assicurazioni) e così via. La Società Albtelecom è stata recentemente venduta al Gruppo turco Calik Enerji. Nel giugno 2007, la compagnia americana Raffinery of Texas ha comprato l’85% delle azioni della società ARMO S.p.A (Società per azioni di lavorazione e commercio del petrolio e del gas). Inoltre, il nuovo operatore della telefonia cellulare in Albania, Eagle Mobile, ha iniziato la propria attività economica il 13 marzo 2007. La società, creata da un rapporto di partnership tra Çalik Holding, Türk Telekom e lo Stato Albanese, è per il momento operativa nelle città di Tirana, Durazzo e nell’area dell’Aeroporto Internazionale “Madre Tereza’. Successivamente sarà attiva in tutta l’Albania.

Tuttavia, esistono ancora in Albania numerose problematiche relative agli I.D.E. Nel Paese, infatti, è in atto una forte crescita della concorrenza straniera, per arginare la quale sempre più spesso gruppi di imprenditori albanesi, alleati tra loro, chiedono con maggiore insistenza al Governo protezione dei propri investimenti, tentando dunque di contrastare l’ingresso di grandi gruppi stranieri. Affiorano, comunque, segnali di rinnovato dinamismo dell’imprenditoria locale, la quale, oltre ai settori dell’edilizia, del commercio, delle finanze e dell’assistenza sanitaria privata, si mostra sempre più aggressiva anche in settori strategici come quelli dell’energia elettrica, delle assicurazioni, dello stoccaggio e del commercio degli idrocarburi, e delle telecomunicazioni. Pertanto l’imprenditoria italiana che si affaccia sul mercato albanese ha, tra le varie possibilità, l’alleanza e la joint-venture con gli imprenditori locali per assicurare migliori prospettive di sviluppo all’investimento. Ultimamente sembra inoltre riattivarsi un interesse maggiore ad investire in Albania per il basso costo della manodopera rispetto ai Paesi dell’area balcanica, come Romania e Bulgaria. Alcuni gruppi imprenditoriali italiani stanno infatti muovendosi soprattutto dalla Romania per impiantarsi sul suolo albanese.

Per quanto riguarda i principali problemi segnalati dalle società italiane e dalle Associazioni imprenditoriali già operanti in Albania vi sono:

- ritardi nei rimborsi dell’IVA. Molte aziende italiane in Albania sono essenzialmente esportatrici. Esse versano l’IVA sugli acquisti interni ed esportano in esenzione. Accumulano pertanto dei crediti, spesso assai cospicui, nei confronti dell’erario, il quale però non rispetta i termini, pur previsti dalla normativa vigente, per i rimborsi;
- problemi doganali. Gli operatori lamentano la lunghezza dei tempi necessari per lo svolgimento delle pratiche doganali. Il Governo albanese ha avviato (mediante la costituzione di un Gruppo di lavoro interministeriale) un processo di semplificazione amministrativa e di eliminazione delle barriere non fisiche al fine di agevolare la libera circolazione delle persone e delle merci. A questa problematica dovrebbe porre rimedio il M.O.U. tra il Ministero italiano dello Sviluppo Economico e il Ministero delle Finanze albanese relativo all’attività delle dogane per favorire lo sviluppo delle relazioni commerciale nell’ambito del progetto del Corridoio VIII firmato il 5 marzo 2007.

- per quanto riguarda gli investimenti che richiedono l’acquisizione di terreni, si segnala, inoltre, che esiste ancora oggi in Albania una rilevante incertezza sulla proprietà dei terreni e sui certificati che la attribuiscono, nonostante l’approvazione da parte del Parlamento della Legge n. 9235 del 29.07.2004 “per la restituzione e la compensazione della proprietà”.

Infine, merita segnalare che nel 2007 il settore delle costruzioni ha subito una contrazione del 19% a causa della mancata emanazione dei permessi di costruzione, nonostante la forte domanda di investimenti. Tuttavia, le imprese edili italiane hanno mantenuto una presenza continuativa, seppure non sostanziale, sul mercato albanese.
Sulla base di quanto risulta dall’Indagine, condotta dall’Ufficio Lavori all’Estero e Relazioni Internazionali dell’ANCE, sulla presenza delle imprese di costruzioni italiane all’estero nel 2006, nel corso dell’anno indicato hanno condotto lavori sul mercato edile albanese le due imprese associate di seguito: la Maltauro S.p.A., che ha realizzato lavori di potenziamento della strada Lushnje-Fier-Valona, tratto stradale Lushnje-Fier, di circa 21,5 km, per un importo contrattuale complessivo di circa 17,55 milioni di Euro, di cui 14, 04 milioni di Euro quota parte della Società; e la Inso S.p.A., che ha effettuato lavori presso l’Ospedale “Madre Teresa di Calcutta” a Tirana, per un importo contrattuale complessivo di circa 12,42 milioni di Euro.
Nel 2008, inoltre, merita evidenziare che la Todini Costruzioni Generali S.p.A. si è aggiudicata la gara, finanziata dalla Banca Europea per gli Investimenti, relativa al tratto autostradale Levan-Tepelene di 39 km, parte del Corridoio che unisce la Grecia con il Montenegro, per un importo contrattuale che, secondo quanto riportato da “Il Sole 24 Ore”, ammonterebbe a circa 32,6 milioni di Euro.    
La SACE ha recentemente dato un segnale di apprezzamento verso l’economia albanese riducendo il rischio Paese dalla 7° alla 6° categoria, mentre l’esposizione SACE nei confronti del Paese, al 30 settembre 2007, ammontava a 53 milioni di Euro. Sebbene il Paese abbia dunque intrapreso un ampio programma di riforme che rende favorevoli le prospettive nel medio e lungo periodo, tuttavia gli osservatori internazionali continuano a mantenere il rating del rischio Paese ad un livello alto.

Per quanto riguarda SIMEST, un positivo risultato è stato ottenuto grazie all’estensione all’Albania del “Fondo Balcani”, un fondo finalizzato al finanziamento di interventi aggiuntivi della SIMEST per favorire la costituzione di imprese nei Paesi che ne fanno parte. Soggetti beneficiari sono le imprese che realizzano investimenti in detti Paesi, con o senza partner locale. L’ammontare massimo della partecipazione del Fondo è di 516.465 Euro per operazione. Tale fondo, per il numero di Paesi che contempla, appare tuttavia ancora limitato ed è auspicabile che venga in futuro incrementato dopo le opportune valutazioni dei risultati.

3. Normativa sugli Appalti Pubblici

Il sistema albanese delle gare e degli appalti pubblici, per la fornitura di beni, servizi e lavori con erogazione di fondi pubblici, si basa sulla Legge n. 9643 del 20.11.2006 “Sugli appalti pubblici”, intervenuta recentemente in abrogazione della precedente Legge n. 7971 del 26.7.1995. 

L’Ente cui è affidato il compito di supervisionare le gare d’appalto in Albania è l’Agenzia degli Appalti Pubblici albanese/Agjensia e Prokurimit Publik
, mentre la gestione delle singole procedure risiede in capo alle varie stazioni appaltanti.
Risulta opportuno premettere i seguenti elementi:

1. Conoscenza del mercato. Al fine di individuare le Istituzioni e le Agenzie statali che hanno necessità di acquistare prodotti o servizi in Albania, si può consultare, presso l’Agenzia degli Appalti Pubblici, il Registro della Realizzazione degli Appalti all’interno del Bollettino degli Appalti Pubblici pubblicato dalla stessa Agenzia. 

2. Verifica dei fondi pubblici disposti delle Istituzioni o delle Agenzie statali, con particolare attenzione: alla precisazione dei fondi a disposizione, confrontandoli con quelli degli anni precedenti; al prodotto che l’Istituzione ha intenzione di acquistare; al ciclo di acquisti fatto dalla stessa Istituzione durante un determinato periodo (stagionale o annuale); ed all’individuazione delle aziende vincitrici e delle loro caratteristiche imprenditoriali. 

3. Comunicazioni tra il candidato e l’ente appaltante. Contatti continui tra le parti interessate alla procedura sono consigliati in modo da partecipare alla gara cercando di presentare un’offerta completa sia dal punto di vista formale che sostanziale. In ogni caso, la legge albanese prevede che qualsiasi informazione richiesta o ricevuta dall’Ente appaltante dovrà obbligatoriamente presentarsi in forma scritta. 

4. Settori esclusi dall’obbligo di gare di appalti (Artt. 5, 6, 7).
La legge sugli appalti pubblici non deve essere applicata quando, in generale: a) l’Ente amministrativo per poter annunciare una gara dovrà pubblicare dati che possano influire sulla sicurezza nazionale; b) la materia è coperta da segreto di Stato. 

La legge sugli appalti pubblici non deve essere applicata quando si tratta, in particolare: a) di acquisto o locazione di immobili o diritti immobiliari; b) di acquisto, sviluppo, produzione, e coproduzione dei programmi e/o pubblicità che dovranno essere trasmessi da operatori radiotelevisivi o pubblicati nei media d) di contratti riguardanti i tempi di trasmissione radio – televisiva; e) di servizi di arbitrato e/o di conciliazione; f) di servizi finanziari per l’acquisto, la vendita o il trasferimento di titoli o altri strumenti finanziari, specie se si tratta di azioni dell’Autorità appaltante per l’accumulo di valori monetari o di capitale, o di servizi della Banca Nazionale. 

5. Individuazione dei fondi pubblici. Le Istituzioni e le Agenzie statali dispongono di fondi che vengono approvati ogni anno dal Parlamento. L’Agenzia degli Appalti Pubblici, dopo una attenta raccolta dei dati, prepara il Registro nazionale delle Previsioni degli Appalti Pubblici che pubblica, entro il mese di febbraio, nel Bollettino degli Annunci Pubblici. Tutte le imprese interessate devono munirsi di copia di questa pubblicazione. 

6. La disciplina giuridica distingue gli appalti in base al loro importo. Il valore economico della “soglia” viene determinato ogni 2 anni dal Consiglio dei Ministri e reso pubblico tramite il regolamento degli appalti (Art. 27). Il valore di una gara che supera la soglia determina la c.d. soglia alta; in caso contrario si tratterà della c.d. soglia bassa. 

Costituiscono soglia alta: 

- 600 000 000 Lek (circa 4 878 000 Euro) per contratti di lavori pubblici; 

- 100 000 000 Lek (circa 813 000 Euro) per contratti di servizi pubblici.

Costituiscono soglia bassa:
- 3 000 000 Lek (circa 24 400 Euro) per contratti di lavori pubblici; 

- 2 000 000 Lek (circa 16 300 Euro) per contratti di servizi pubblici. 

E’ vietata la divisione dei contratti pubblici per poter eludere le soglie. 

Gli appalti di qualsiasi tipologia devono essere affidati attraverso una “gara” pubblica, ossia una procedura di selezione ad evidenza pubblica, a cui possono partecipare i soggetti in possesso dei requisiti. 
Le procedure di gara  rientrano nelle seguenti tipologie: 

1. Gara d’appalto aperta (asta pubblica) (Art. 30): procedura aperta in cui tutte le imprese possono presentare la propria offerta. La procedura aperta deve essere quella abituale e solo in casi specifici, giustificati da documentazione prevista nella legge, si potrà dare impulso alle procedure ristrette.  

2. Gara d’appalto ristretta (licitazione privata) (Art. 31): procedura ristretta in due fasi, con la quale, successivamente alla pubblicazione dell’avviso di gara ed alla presentazione dell’interesse alla partecipazione da parte degli interessati, l’Ente appaltante sceglie un numero determinato di candidati, i quali vengono invitati dal medesimo Ente a presentare un’offerta. 

3. Gara d’appalto negoziata previa pubblicazione del bando (Art. 32): procedura attivabile, per valore d’appalto di soglia alta, qualora, durante una fase antecedente di gara aperta, non vi siano state offerte o quelle ricevute siano state dichiarate non valide, e qualora la natura dell’oggetto di appalto non permetta la determinazione preliminare del prezzo intero. Questa procedura può essere attivata anche per appalti di soglia bassa nel caso sia ritenuto opportuno dall’Ente appaltante.

4. Gara d’appalto negoziata senza previa pubblicazione del bando (Art. 33): procedura ristretta attivabile per valore d’appalto di soglia bassa. Inoltre, tale procedura può essere attivata, senza tener conto della soglia, per urgenti forniture in casi eccezionali ed imprevedibili, come ad esempio in caso di calamità naturali e/o in presenza di diritti esclusivi d’autore ove il contratto può essere concluso solo con i detentori del diritto o per appalti supplementari.

5. Richiesta di proposte (Art. 34): procedura ristretta, per importi di soglia bassa, con la quale l’Ente appaltante invita un determinato numero di operatori economici (minimo 5) a presentare le offerte. In ogni caso, l’Ente dovrà accettare qualsiasi altra offerta, anche pervenuta da operatori non da esso considerati.

6. Concorso di progettazione (appalto concorso) (Art. 35): procedura ristretta in cui i candidati redigono, in base alle richieste formulate dall’Amministrazione aggiudicatrice, progetti di prestazione oggetto della gara, indicando prezzi e condizioni ai quali sono disposti ad eseguirli. Questa tipologia di procedura è adatta come parte integrante di una procedura utile alla identificazione di un aggiudicatario di un servizio pubblico, oppure come fase preliminare nella quale il progetto sarà il punto di partenza per una procedura aperta. 

7. Gara d’appalto elettronica (Art. 36): raccolta delle offerte realizzata per via elettronica, la quale, ove utilizzata dall’Ente appaltante, non deve impedire, falsare o limitare la concorrenza e deve essere menzionata nel bando di gara. In ogni caso, qualora l’Autorità appaltante ritiene che la documentazione richiesta non sia accessibile nella forma elettronica, il candidato deve presentarla anche in forma cartacea. 

In fase di lettura di un bando di gara è necessario prestare la massima attenzione ai: 

- riferimenti normativi, che la Pubblica Amministrazione è sempre tenuta ad indicare e che consentono ai soggetti interessati di individuare il tipo di appalto in oggetto e le relative disposizioni normative; 

- requisiti di partecipazione, generalmente di carattere: giuridico, economico finanziario, tecnico. Particolare attenzione va posta anche alla documentazione abitualmente richiesta dalle Pubbliche Amministrazioni per comprovare il possesso di tali attributi. 

- tempi e modi di presentazione dell’offerta o della richiesta di invito, fondamentali per non rischiare l’eliminazione dalla gara. 

Requisiti generali necessari per la partecipazione (Art. 45) 

L’Ente appaltante può esigere dai candidati solo livelli minimi di capacità relativi e proporzionali all’oggetto degli appalti. I documenti ed i livelli minimi di capacità richiesti ai candidati sono precisati nel bando di gara o, in mancanza, nei documenti di consultazione. 

Candidati ed offerenti possono essere sia persone giuridiche che fisiche, singole oppure raggruppamenti di operatori economici. 

L’Autorità pubblica appaltante esclude dalla gara quei candidati che risultino condannati con decisione passata in giudicato per uno dei seguenti reati: concorso a delinquere; corruzione; truffa; riciclo di danaro sporco. 

Inoltre, saranno esclusi i candidati che: sono stati dichiarati falliti; sono soggetti a procedure di liquidazione straordinaria; hanno subito decisioni passate in giudicato sull’esercizio della professione; non hanno assolto gli obblighi fiscali/sociali in Albania oppure nello Stato di origine; dichiarano il falso o rimangono reticenti nel caso in cui l’Ente appaltante chiede ulteriori informazioni in merito ad uno o più dei casi sopra indicati. 

Requisiti speciali necessari per la partecipazione (Art. 46): 

- capacità professionale, dimostrata attraverso certificati e licenze rilasciati dalle Istituzioni competenti, rilevanti per l’attività dell’appalto; 

- capacità tecnica, dimostrata tramite potenzialità organizzative, macchinari, affidabilità, esperienza e personale qualificato; 

- capacità finanziaria, dimostrata attraverso idonee referenze bancarie, cifre d’affari globali degli ultimi tre esercizi, bilanci od estratti di bilanci, etc.; 

- capacita legale, secondo la normativa societaria in vigore in Albania. 

Forme di pubblicità obbligatorie per i bandi di gara (Art. 38) 

La pubblicità degli appalti costituisce attuazione dei principi di trasparenza, par condicio e pluralità sanciti dalla normativa comunitaria e nazionale. 

Le modalità e le forme di pubblicità variano a seconda dell'importo e del tipo di appalto e si estrinsecano mediante pubblicazioni a livello europeo, nazionale, regionale, comunale e locale. 

In ogni caso, gli annunci di appalti con valore superiore alla soglia alta dovranno essere pubblicati anche in un giornale con tirature di distribuzione a livello europeo. 

L’Agenzia per gli Appalti Pubblici pubblica ogni lunedì il Bollettino degli Annunci Pubblici, nel quale, secondo le previsioni di legge, dovranno essere indicati: 

- la documentazione standard dell’appalto; 
- il Registro Nazionale delle Realizzazioni degli Appalti Pubblici, secondo le informazioni caricate dallo stesso Ente appaltante; 

- annunci riguardanti gli appalti di valore superiore alla soglia bassa;

- la persona fisica/giuridica aggiudicataria del contratto di appalto; 

- la lista degli operatori esclusi dalle gare pubbliche; 

- ogni ulteriore informazione utile, richiesta dalla legge, secondo l’Agenzia degli Appalti Pubblici. 

Tutti gli annunci dell’Agenzia si pubblicano anche nella pagina internet della stessa. 

Termini minimi (Art. 43): 

- gara d’appalto aperta: 52 giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara, per valore oltre la soglia bassa; 

- gara d’appalto ristretta: a) 20 giorni per il deposito della domanda di partecipazione, dalla data di pubblicazione del bando di gara; b) 20 giorni dal ricevimento dell’invito a fare un’offerta. Nel caso in cui la documentazione richiesta ad integrazione della domanda non è presentata entro i termini o se le offerte possono essere completate solo dopo una visita in loco, il termine per la presentazione è prolungato di ulteriori 10 giorni affinché gli operatori ricevano le informazioni necessarie. Nelle gare aperte con un valore tra la soglia alta e quella bassa il termine è di 30 giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara; 

- gara ristretta/negoziata con valore tra soglia bassa ed alta: 15 giorni per la presentazione dalla data di pubblicazione del bando ed ulteriori 15 giorni per il deposito dell’offerta (solo per la procedura ristretta); 

- gare sotto la soglia bassa: 10 giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara. 

Criteri di aggiudicazione di un appalto (Art. 55): 

L’Ente aggiudica l’appalto al miglior offerente, ossia all’operatore che, soddisfacendo tutti i requisiti richiesti dal bando di gara, ha presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa. Tale decisione si deve basare su criteri variabili come: prezzo, qualità, grado di tecnologia, caratteristiche estetiche e funzionali, impatto ambientale, costi di manutenzione post-gara, termini di pagamento. Ciò, tuttavia, a condizione che tali elementi siano: 

a) strettamente connessi con l’oggetto del contratto pubblico che sarà concluso; 

b) chiaramente descritti nell’avviso pubblico del bando di gara; 

c) oggettivi, proporzionati e non discriminatori;  

d) chiaramente descritti in termini di quantità e qualità; 

Quando una o più offerte risultano inspiegabilmente troppo basse (“offerte anomale”), l’Ente appaltante, prima di rifiutarle, deve chiedere spiegazioni su: 

a) gli aspetti economici del metodo di costruzione/processo di produzione/servizi offerti; 

b) le soluzioni tecniche offerte; 

c) l’originalità dei lavori, delle merci o dei servizi offerti; 

d) l’applicazione degli obblighi di legge in merito alla sicurezza nell’ambiente di lavoro. 

L’Ente appaltante può, in ogni caso, rifiutare l’offerta qualora non risulti comprovata la regolarità di tutti gli elementi proposti dall’offerente. 

La Legge n. 9643 del 20.11.2006 prevede esplicitamente la possibilità di subappaltare parte del contratto con l’Amministrazione appaltante per promuovere la partecipazione di piccole e/o medie imprese. Nel bando, qualora sia ammesso il subappalto, dovranno essere indicati gli estremi della società subappaltatrice. In ogni caso, il valore del subappalto non deve essere superiore al 40% del valore totale dell’appalto stesso. 

Procedure di revisione amministrativa (Artt. 63 e seguenti) 

Qualora un soggetto che nutre interesse per una gara d’appalto ritenga che l’Autorità appaltante abbia agito contro la legge, può richiedere la revisione della procedura d’appalto. In tal caso, egli deve presentare l’istanza di revisione alla stessa Autorità entro e non oltre 5 giorni lavorativi dalla data in cui il soggetto stesso ha ricevuto, o avrebbe dovuto ricevere, notizia dell’infrazione. La procedura è quindi sospesa fino a che non viene raggiunta una decisione in merito alla istanza presentata. 
Nel caso in cui l’istanza non sia esaminata o venga respinta, il danneggiato può presentare, sempre per iscritto, un’istanza di revisione all’Agenzia degli Appalti Pubblici, entro 5 giorni dal ricevimento della risposta alla prima istanza da parte dell’Ente appaltante competente, oppure entro 5 giorni dall’ultimo giorno a disposizione dell’Ente appaltante per rispondere all’istanza. Entro i 5 giorni successivi l’Agenzia degli Appalti Pubblici deve quindi rispondere all’interessato, mentre il termine viene prolungato di ulteriori 10 giorni qualora si renda necessaria la raccolta di notizie da parte dell’Ente appaltante. L’Agenzia deve rispondere entro e non oltre 5 giorni dal ricevimento dell’istanza, o entro e non oltre 20 giorni qualora si renda necessaria la raccolta di notizie di cui sopra. 
Qualora l’Agenzia riscontri delle irregolarità, dopo essersi accertata della sospensione della gara d’appalto, essa può, in alternativa: 

- rendere nota un’interpretazione o delle linee guida che devono essere applicate all’oggetto dell’istanza di revisione; 

- annullare, integralmente o in parte, la decisione dell’Ente appaltante che risulta contraria alla legge; 

- indicare all’Ente appaltante le modalità di correzione, successivamente permettendo la continuazione della stessa gara; 

- o ordinare l’annullamento del contratto concluso in seguito alla gara risultata viziata. 

Nel caso in cui l’istanza di revisione sia depositata dopo la conclusione della gara, l’Agenzia può: 

- rendere nota una interpretazione o delle linee guida che devono essere applicate all’oggetto dell’istanza di revisione; 

- adottare una decisione dichiarativa, in base alla quale l’interessato può ottenere un risarcimento da parte dell’Autorità giudiziaria competente; 

- o sanzionare le persone coinvolte, responsabili dei vizi del procedimento. 

Contro o in mancanza della decisione dell’Agenzia degli Appalti Pubblici si può ricorrere “per Controversia Amministrativa” al Tribunale di primo grado di Tirana, secondo le regole ordinarie del processo (c.p.c.). L’apertura del processo non implica la sospensione della gara d’appalto ed il suo normale decorso. 

A garanzia di una trasparente attività nel settore, la Legge n. 9643 del 20.11.2006 ha istituito la figura dell’Avvocato degli Appalti, il quale ha il compito di difendere diritti ed interessi legittimi dei candidati, offerenti e fornitori, da azioni illegali degli Enti appaltanti (Artt. 14,15; Artt. 69, 70). L’Avvocato degli Appalti è tenuto a redigere un rendiconto annuale dettagliato della propria attività, che sottopone al Parlamento con atto che deve essere pubblicato entro 7 giorni dalla seduta di presentazione. 

Donatori principali di fondi pubblici in Albania sono la Banca Mondiale, l’Unione Europea, la Banca Europea per gli Investimenti (BEI), la Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo (BERS), l’Italia (Cooperazione italiana), la Germania, l’Austria, la Grecia, il Giappone, la Francia, e la Svizzera. 

4. Finanziamenti europei

In accordo con quanto stabilito dalla Risoluzione N. 1244 del 10 giugno 1999 adottata dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, il Consiglio dei Ministri europeo, con Regolamento (CE) N. 533/2004 del 22 marzo 2004, ha stabilito l’istituzione di Partenariati europei con l’Albania, la Bosnia-Erzegovina, l'ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, il Montenegro e la Serbia, incluso il Kosovo, nell’ambito del processo di stabilizzazione e di associazione per i Paesi dell’Europa Sud-Orientale inaugurato con Comunicazione N. 235 del 26 maggio 1999 della Commissione europea a Consiglio e Parlamento europei. Tali Partenariati – quello con l’Albania, in particolare, è stato adottato con Decisione del Consiglio N. 2004/519/CE del 14 giugno 2004 - hanno definito sia un quadro di riforme prioritarie sia un quadro finanziario nell’intento di favorire la stabilità e la prosperità dei Paesi dei Balcani Occidentali, in vista di un’ulteriore integrazione e di un definitivo ingresso nell’UE. I Paesi partner, dal canto loro, sono chiamati a definire piani di azione che specificano i tempi e i modi in cui si intendono soddisfare i requisiti richiesti ed i cosiddetti “Criteri di Copenhagen”.
Circa le riforme da realizzare, ciascun Partenariato europeo definisce un quadro per le priorità che risultano dall’analisi della situazione del singolo Paese partner, sulle quali si debbono concentrare i preparativi in vista di un’ulteriore integrazione nell’UE, alla luce dei criteri stabiliti dal Consiglio europeo e dei progressi effettuati nell’attuazione del processo di stabilizzazione e di associazione, compresi, ove necessario, gli accordi di stabilizzazione e di associazione e, in particolare, la cooperazione regionale. Tali Partenariati vengono riveduti annualmente in base ai progressi compiuti da ciascun Paese e delle nuove priorità via via identificate.
Circa l’assistenza finanziaria europea, ciascun Partenariato fornisce anche un quadro di finanziamenti a favore del singolo Paese partner, il cui scopo è principalmente l’attuazione delle priorità e degli obiettivi individuati. Nell’ambito del processo di stabilizzazione e di associazione, l’assistenza comunitaria ai Paesi dei Balcani Occidentali è fornita mediante alcuni appositi strumenti finanziari, dei quali merita evidenziare i seguenti:
- il Programma CARDS (Community Assistance for Reconstruction, Development and Stabilisation), adottato nel dicembre del 2000 con Regolamento N. 2666/2000, attraverso cui i Paesi dei Balcani Occidentali (l’Albania, la Bosnia-Erzegovina, l'ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, il Montenegro e la Serbia, incluso il Kosovo, e la Croazia) hanno ottenuto circa 4,6 miliardi di Euro di finanziamenti fra il 2000 ed il 2006, finalizzati a soddisfare i seguenti obiettivi:

1. ricostruzione, stabilizzazione democratica, riconciliazione e rientro dei rifugiati;

2. sviluppo istituzionale e legislativo, inclusa l’armonizzazione con le nome europee, al fine di sostenere la democrazia e il governo della legge, i diritti umani, la società civile e le telecomunicazioni, e l’economia di libero mercato:

3. sviluppo sociale ed economico sostenibile, incluse le riforme strutturali;

4. promozione di relazioni più strette e della cooperazione regionale fra i Paesi dell’area, l’Unione europea e gli Stati candidati dell’Europa centrale.

Il Programma CARDS, insieme ad altri strumenti finanziari europei di pre-adesione previsti per il periodo 2000-2006 quali il PHARE, l’ECHO, l’EIDHR e l’Assistenza Micro-finanziaria, non è più in forza dal 31 dicembre 2006, in quanto sostituito dal nuovo IPA.

- il Programma IPA (Instrument for Pre-Accession Assistance), il quale è stato adottato da un Regolamento del Consiglio dei Ministri europeo il 17 luglio 2006 ed ha rimpiazzato i citati precedenti programmi, entrando in vigore come unico strumento finanziario europeo di pre-adesione dal 1° gennaio 2007 e per il periodo 2007-2013. Oggi l’IPA sostiene finanziariamente sia i Paesi che godono dello status di candidati (Croazia, ex Repubblica Jugoslava di Macedonia e Turchia), sia gli Stati che hanno lo status di potenziali candidati (Albania, Bosnia-Erzegovina, Montenegro e Serbia, incluso il Kosovo). L’IPA ha cinque componenti/components:

1. assistenza per la transizione e l’istituzionalizzazione;

2. cooperazione transfrontaliera;

3. sviluppo regionale;

4. sviluppo delle risorse umane;

5. sviluppo rurale.

Tali componenti prevedono investimenti finalizzati alla realizzazione di progetti nazionali o con più soggetti beneficiari. Le ultime tre componenti sono previste soltanto per i Paesi che godono dello status di candidati. Tuttavia, gli Stati candidati potenziali, fra cui l’Albania, possono beneficiare degli stessi strumenti finanziari, implementati però attraverso la componente I relativa all’assistenza per la transizione e l’istituzionalizzazione. Tale componente ricade sotto la responsabilità della Direzione Generale della Commissione europea per l’Allargamento, la quale ha inoltre responsabilità congiunta con la Direzione Generale Regionale per la componente II, e la quale è infine responsabile per il coordinamento d’insieme dell’assistenza di pre-adesione.   
L’Albania, potenziale candidato all’ingresso nell’Unione europea, dal 1991 al 2006 ha beneficiato di finanziamenti europei a fondo perduto per un ammontare complessivo di circa 1262 milioni di Euro, provenienti dai distinti Programmi di pre-adesione secondo la ripartizione riportata nella Tabella 4.1 di seguito.
Tabella 4.1
Assistenza finanziaria europea all’Albania nel periodo 1991-2006 in milioni di Euro
	PHARE
	635

	CARDS
	330

	Assistenza Micro-finanziaria
	150

	ECHO
	142

	EIDHR
	5

	Totale
	1262


Circa poi il solo Programma CARDS, l’allocazione finanziaria da esso accordata all’Albania nel periodo 2002-2006, distinta nei principali Settori-chiave come riportato nella Tabella 4.2, mostra come su un ammontare complessivo di 330 milioni di Euro, oltre il 10% delle risorse sia stato destinato allo sviluppo delle infrastrutture (34,9 milioni di Euro).

Tabella 4.2
Allocazioni finanziarie CARDS: Settori-chiave 2002-2006 in milioni di Euro
	Società civile e Telecomunicazioni
	8,5

	Giustizia e Affari Interni
	104,8

	Riforme della Pubblica Amministrazione
	16,3

	Investimenti climatici
	5,1

	Commercio
	13,5

	Infrastrutture
	34,9

	Ambiente
	22

	Educazione e Occupazione
	13

	Agricoltura
	3


Dal 2007, dopo aver firmato l’Accordo di Stabilizzazione ed Associazione con l’UE il 12 giugno 2006, l’Albania è beneficiaria dell’IPA nei termini e secondo le modalità previste dal Documento di Pianificazione Indicativa Multi-annuale per il 2007-2009 per l’Albania / Multi-annual Indicative Planning Document (MIPD) 2007-2009 for Albania, Annesso I alla Decisione della Commissione europea N. C(2007)2245 del 31.05.2007. 
L’MIPD 2007-2009 per l’Albania prevede finanziamenti a fondo perduto ripartiti per anno e per componente IPA come indicato nella Tabella 4.3 di seguito:
Tabella 4.3
Albania: Multi-Annual Indicative Financial Framework 2007-2009 in milioni di Euro
	
	2007
	2008
	2009
	2007-2009

	Assistenza per la transizione e l’istituzionalizzazione
	54,3
	61,1
	70,9
	186

	Cooperazione transfrontaliera
	6,7
	9,6
	10,3
	26,6

	Totale
	61
	70,7
	81,2
	212,9


L’IPA si propone il raggiungimento dei seguenti obiettivi prioritari in Albania, distinti nelle due componenti citate, come di seguito:
1. la Componente I - Assistenza per la transizione e l’istituzionalizzazione, prevede un supporto finanziario europeo a favore del raggiungimento di requisiti politici, socio-economici e dell’acquis communautaire al fine di raggiungere gli standard dell’Unione. 
In particolare: una migliore organizzazione della Pubblica Amministrazione e del sistema giudiziario; il rafforzamento della polizia e dell’ordine pubblico; l’implementazione di un maggior grado di democrazia ed il rispetto dei diritti umani; il supporto alla società civile ed al sistema di istruzione; e le necessarie riforme nel settore agricolo.
2. la Componente II – Cooperazione transfrontaliera, prevede un supporto finanziario europeo finalizzato allo sviluppo di legami fra l’Albania e gli Stati europei ad essa più vicini o confinanti: Grecia ed Italia. 

Circa la cooperazione fra Grecia ed Albania, le regioni di confine fra i due Stati sono isolate, rurali e montane, essenzialmente dedite all’agricoltura e con un alto tasso di disoccupazione che determina una crescente emigrazione albanese verso la Grecia. Il relativo Programma di cooperazione transfrontaliera - che prosegue nell’opera già condotta attraverso il Programma Operativo INTERREG IIIA Greece-Albania 2000-2006, il quale ha allocato a tal fine 126 milioni di Euro – mira a fornire supporto finanziario al fine di colmare le disuguaglianze socio-economiche fra le regioni greche ed albanesi di confine. 
Circa la cooperazione fra Italia ed Albania, il relativo Programma – il quale prosegue nell’opera già condotta attraverso il Programma Operativo INTERREG III Italy-Albania 2000-2006, che ha allocato a tal fine 72 milioni di Euro – si focalizza sulle regioni dell’Albania che presentano un confine marittimo con l’Italia (in particolare la Puglia), al fine di incrementare e migliorare i trasporti infrastrutturali.
Circa i finanziamenti europei, previsti nel quadro IPA, finalizzati allo sviluppo del settore infrastrutturale albanese, è da rilevare che il miglioramento dei sistemi idrico, energetico e dei trasporti è essenziale per lo sviluppo economico dell’Albania. I servizi pubblici e le infrastrutture risultano infatti ancora scarse e di bassa qualità. Soprattutto, una maggiore accessibilità ai centri urbani e rurali decentrati e l’incremento del sistema di comunicazioni, sia all’interno del territorio albanese che fra l’Albania e l’Unione europea, appaiono necessari al fine di favorire il miglioramento degli standard di vita locali. A tale scopo, fin dal 2000 l’UE sta finanziando la costruzione di numerose sezioni della rete stradale nazionale rientranti soprattutto nel Corridoio VIII Est-Ovest e nell’Asse nazionale Nord-Sud, oltre che la valorizzazione dei principali porti albanesi. 
In proposito, l’IPA si propone: di contribuire alla realizzazione del recente Piano dei Trasporti nazionale albanese, il quale comprende ampi interventi nei settori stradale, ferroviario, marittimo e dell’aviazione civile; di finanziare la progettazione di due specifiche sezioni della rete stradale nazionale albanese, fra Qaf'Thanes e Korca nel Corridoio VIII, e fra Fier and Tepelene nell’Asse Nord-Sud; di stimolare e coordinare l’intervento di donatori internazionali nella costruzione e nel rafforzamento delle reti idriche albanesi, settore al quale il Governo di Tirana accorda molta attenzione; e di finanziare centinaia di piccoli progetti, nel quadro dell’attività di sviluppo delle comunità locali, i quali prevedono la costruzione e/o la valorizzazione delle infrastrutture pubbliche.  
Per una panoramica sui principali progetti finanziati dall’Unione Europea in Albania fra il 2004 ed oggi, si rimanda all’Allegato 1. Circa invece i singoli progetti in corso di approvazione, si rimanda all’Allegato 2.

Oltre ai finanziamenti a fondo perduto provenienti dai Programmi e dagli Strumenti citati istituiti dall’Unione europea, dal 1991 l’Albania ha potuto godere anche di numerosi finanziamenti, sotto forma questa volta di prestiti, da due principali Istituti finanziari europei: la Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo (BERS) e la Banca Europea per gli Investimenti (BEI). 

La BERS, di cui l’Albania è membro dal 1991, ha accordato al Paese finanziamenti sotto forma di prestiti per un totale di circa 201 milioni di Euro, per un volume netto di affari pari ad oltre 373 milioni di Euro, e con una mobilitazione finanziaria addizionale di circa 787 milioni di Euro, destinati a realizzare 40 progetti, di cui il 43% nel settore privato, per un valore totale ammontante a circa 1,2 miliardi di Euro. La strategia BERS per l’Albania, approvata nell’aprile 2006 e in vigore fino al 2009, si concentra: sullo sviluppo del settore privato e sull’incremento dell’intermediazione finanziaria locale, al fine di fornire supporto alle piccole e medie imprese; e sulla ricostruzione e valorizzazione delle infrastrutture, soprattutto nei settori dell’energia e dei sistemi di trasporto e di telecomunicazione. Nel corso del 2007, la Banca ha firmato i cinque progetti di seguito: un pacchetto ammontante a 22,6 milioni di Euro per l’Aeroporto di Tirana; un prestito di 14 milioni di Euro per il potenziamento del terminal per i traghetti nel Porto di Durres; un prestito di 25 milioni di Euro per il miglioramento del tratto stradale Levan-Vlore; e due piccoli investimenti in equity, ciascuno ammontante a 1 milione di Euro, rientranti nella Local Equity Facility. Per una panoramica sui principali progetti firmati dalla BERS in Albania fra il 1991 ed oggi si rimanda all’Allegato 3.

La BEI , infine, dal 1995 ad oggi ha accordato all’Area dei Balcani Occidentali – Albania, Bosnia-Erzegovina, ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, Montenegro e Serbia, incluso il Kosovo – finanziamenti sotto forma di prestiti per un totale di 2,1 miliardi di Euro, di cui oltre 304 milioni di Euro alla sola Albania al fine di finanziare 15 progetti. Obiettivi dei prestiti accordati dalla BEI all’Area dei Balcani Occidentali, con le relative percentuali sul totale, sono: la riabilitazione delle infrastrutture, con particolare attenzione allo sviluppo dell’integrazione regionale, a cui dal 1995 è stato accordato circa il 62% dei finanziamenti BEI; il supporto al settore dell’energia, incluso il potenziamento e la modernizzazione delle reti di trasmissione e distribuzione dell’elettricità (13% dei prestiti dal 1995); il supporto alle piccole e medie imprese (17% dei finanziamenti BEI dal 1995); etc. Per una panoramica sui principali progetti firmati dalla BEI in Albania fra il 1995 ed oggi si rimanda all’Allegato 4.

5. Links e Contatti Utili
In Italia
	Ambasciata della
Rep. di Albania 
	Via Asmara, 3 - 00199 Roma 

	
	Tel. 06- 8622411 /86224120 

	
	

	Ufficio Consolare a Roma
	Via Asmara, 5 – 00199 Roma 

	
	Tel. 06 – 86216005/86224130 

	
	

	
	

	Ufficio Consolare a Milano 
	Piazza del Duomo, 17-20121 Milano 

	
	Tel: 02- 86467423 

	
	

	Ufficio Consolare a Bari
	Corso Vittorio Emanuele I, 171 

	
	70122 Bari 

	
	Tel: 080- 5283335 /5289728 

	
	



In loco
	Ambasciata d’Italia 
	Rruga Lek Dukagjini, 

	
	Tirana, Albania 

	
	Tel: 00355 4 2275900 

	
	Fax: 00355 4 2230921 

	
	http://www.ambtirana.esteri.it/ambasciata_tirana 

	
	

	Sezione Commerciale 
	Sheshi Skenderbej, 

	Ambasciata d’Italia 
	Pallati i Kultures, Tirana

	
	Tel. 00355 4 2252818 

	
	Fax: 00355 4 2253530

	
	e-mail: commerciale.tirana@esteri.it

	
	

	Istituto per il Commercio Estero 
	Sheshi Skenderbej, 

	
	Pallati i Kultures, Tirana 

	
	Tel. 00355 4 2251051/36 

	
	Fax: 00355 4 2251034 

	
	e-mail: tirana.tirana@ice.it 

	
	

	Consolato Generale di Valona 
	Rr. Ismet Cakerri, n. 45 - Valona 

	
	Fax: 00355-33 25706/9 

	
	Tel: 00355-33 25705/7 

	
	E-mail: mailto:consolato.valona@esteri.it

	
	

	Ufficio Consolare di Scutari
	"Rruga Don Bosco" - Scutari
Tel: 00355-22 48260
Fax: 00355-22 48286
e-mail: consolato.scutari@esteri.it 


	Istituto Italiano di Cultura 
	Rruga BUDI, 74- Tirana 

	
	Tel: 00355 4 379579/7 

	
	Fax: 00355 4 379580 

	
	

	Cooperazione Italiana allo Sviluppo 
	Rruga Abdi Toptani 
Torre DRIN– Tirana 

	
	Tel: 00355 4 240881 /2/3 

	
	Fax: 00355 4 240884 




Principali Ministeri 
	Ministero dell’Agricoltura 
	Ministria e Bujqesise dhe Ushqimit 

	
	Blv. Deshmoret e Kombit,
Tirana, Albania 

	
	Tel. ( 355 4) 227924 /257090 

	
	Fax ( 355 4) 232796 

	
	

	Ministero dei Lavori Pubblici e del 
Turismo 
	Sheshi Skenderbej 

	
	Tirana, Albania 

	
	Tel. ( 355 4) 227817 

	
	Fax ( 355 4) 227879 

	
	

	Ministero degli Trasporti e 
Telecomunicazioni 
	Sheshi Skenderbej,
Tirana, Albania 

	
	Tel. ( 355 4) 234640 

	
	Fax ( 355 4) 232389 

	
	

	Ministero degli Esteri 
	Blv. Zhan D’Ark, 6 

	
	Tirana, Albania 

	
	Tel. ( 355 4) 362170/364090 

	
	Fax ( 355 4) 362084 /5

	
	

	Ministero dell’Economia, del 
Commercio ed Energia 
	Sheshi Skenderbej
Tirana, Albania.
Tel: ( 355 4) 232833
Fax: ( 355 4) 234052 



Altri Enti
	ALBINVEST 
Agenzia albanese degli Investimenti
	Blv. Gjergj Fishta 
	

	
	Tirana, Albania 
	

	
	Tel: ( 355 4) 252 886 
	

	
	edlira.barbullushi@albinvest.gov.al; denis.kalenja@albinvest.gov.al 
	

	
	
	

	Camera di Commercio 
	Rruga "Kavaja", Nr. 6 
	

	
	Tirana, Albania 
	

	
	Tel: ( 355 4) 224246 
	

	
	Fax: ( 355 4) 227997 
	

	
	
	

	American Business Center 
	Rruga "Lekë Dukagjini", Nr. 3 
	

	
	Tirana, Albania 
	

	
	Tel: 355.42.288.25 
	

	
	Fax: 355.42.288.80 
	

	
	
	

	KASH, Confederazione dell'Artigianato albanese 
	E-mail: info@kash-alb.org 
www.kash-alb.org 
	

	
	
	

	Agenzia degli Appalti Pubblici 

(Agjensia e Prokurimit Publik) 


	Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Bld. “Dëshmorët e Kombit” 

 Tirana –Albania 
	

	
	Tel./ Fax: 00355 4 230434 

 Tel.: 00355 4 232652 

 Nr. Verde: 003554277516 

infoapp@app.gov.al  

www.app.gov.al
	



Banche
	Banca Nazionale di Albania 
	Sheshi "Skënderbej" 

	(Banka Kombëtare e Shqipërisë) 
	Tirana, Albania 

	
	Tel: 355.42.278.21/308.14 

	
	Fax: 355.42.278.21 


	American Bank of Albania  
	Rruga "Barrikada", Nr. 4 

	
	Tirana, Albania 

	
	Tel: 355.42.339.66/339.65 

	
	Fax: 355.42.339.65 

	
	

	
	Rruga e "Deshmoreve" 

	
	Durres, Albania 

	
	Tel: 355.52 24528 

	
	Fax: 355.52 27929 

	
	

	
	Rruga "Sadik Zotaj" 

	
	Vlore, Albania 

	
	Tel: 355.33 25925 

	
	Fax: 355.33 25007 

	
	

	Raifeisen Bank 
	Rruga e Kavajes 

	
	Tirana, Albania 

	
	Tel: 355.4 247919 

	
	Fax: 355.4 247919 

	
	

	National Commercial Bank 
	Blv. Zhan D’Ark 

	
	Tirana, Albania 

	
	Tel: 355.4 266276/ 7 /8 

	
	Fax: 355.4 266282 

	
	

	Pro Credit Bank 
	Rruga Sami Frasheri
Tirana, Albania 

	
	Tel: 3554 237958/233496/220774 

	
	Fax: 355.4 233481 

	
	

	
	

	BIS BANCA 
	Blv. Deshmoret e Kombit Twin Towes 

	
	Tel: 355 4280351/2/3/4/5 

	
	Fax. 355 4280356 

	
	

	
	

	CREDINS Bank 
	Rruga Ismail Qemali, 27 

	
	Tirana, Albania 

	
	Tel: 355.4 224905 

	
	Fax: 355.4 222916 

	
	


	National Bank of Greece 
(Banka Kombëtare e Greqisë) 
	Bulevardi "Zog i I", 

	
	Tirana, Albania 

	
	Tel: 355.4 233621/4 

	
	Fax: 355.4 233613 


	Tirana Bank (Banka Tirana) 
	Bulevardi "Zog i I", 

	
	Tirana, Albania 

	
	Tel: 355.42.334.41/3/7 

	
	Fax: 355.42.334.17 

	
	

	Banca Europea per la 
Ricostruzione e lo Sviluppo 
(Banka Europiane e Rindërtimit 
dhe Zhvillimit) 
	Rruga "Abdi Toptani" 
Torre Drin 

	
	Tirana, Albania 

	
	Tel: 355.42.328.98 

	
	Fax: 355.42.328.98 

	
	

	World Bank (Banka Botërore) 
	Rruga "Dëshmorët e 4 Shkurtit", Nr. 34 

	
	

	
	Tirana, Albania 

	
	Tel: 355.42.286.57/289.01 

	
	Fax: 355.42.323.32 
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